DATI SUI PRELIEVI E TRAPIANTI DI ORGANI:

Dai dati relativi alle donazioni di organi effettuate in Italia nel 2005, si evince che per la prima volta il numero dei donatori effettivi per milione di persone (p.m.p.), in continua crescita dal 2000, è lievemente diminuito: dal 21,1 del 2004 al 21 del 2005. In leggero calo anche i donatori utilizzati: da 19,7 a 19,6.
Oltre ad essere molto lontani dai 35,1 donatori effettivi realizzati dalla Spagna, leader mondiale (con picco massimo del 46,1 donatori p.m.p. nelle Baleari), restiamo anche dietro non solo a Stati Uniti (24,4) ma anche ad Irlanda (22,9), a Portogallo (22,1) ed ai 21,5 donatori p.m.p. dell’Austria (dati aggiornati al 2004).
Non abbiamo raggiunto le 30 donazioni p.m.p., obiettivo del Piano Sanitario Nazionale 2003-2005. Nel 2005 si è riscontrato il massimo divario tra le regioni del Nord e quelle del Sud Italia: dai 40,7 donatori effettivi raggiunti dalla Liguria, dai 36,4 dell’Emilia Romagna e dai 34,1 del Piemonte, si passa ai soli 6,5 donatori effettivi p.m.p. della Calabria, ai 7,2 della Sicilia ed ai 7,5 ottenuti dalla Puglia.
Il numero dei donatori effettivi in Friuli è del 31,3 per milione di abitanti.

La media nazionale delle opposizioni dei familiari alla donazione, nel 2005 è di 28,7% rifiuti al prelievo, rispetto al 29,4 del 2004. Sono sempre molti i “no” confrontati con solo il 16,5% di opposizioni avutesi in Spagna che ha toccato il minimo storico nonché la cifra più bassa di tutto il mondo. In Friuli l’opposizione alla donazione è del 20,8%. In Sicilia si è raggiunto il 60,6% di negazioni, con un aumento rispetto il 2004 del 16,8%; opposizioni molto alte si sono riscontrate anche in Abruzzo (41,94%) ed in Puglia (39,3%), dove c’è stato un aumento del 9,6% rispetto al 2004. La Sardegna ha visto una crescita dei rifiuti del 13,5% mentre le opposizioni in Calabria, sono diminuite del 27,9%.

Le liste di attesa, considerato il continuo incremento della domanda di trapianti che supera l’offerta, sono sempre più lunghe; dal 2000 le persone che attendono un trapianto sono aumentate: erano 8.726 i pazienti in attesa di un organo (rene, cuore, fegato, polmone) nel 2000 mentre sono 9.199 coloro che aspettano nel 2005. Resta altissima la mortalità in lista per il polmone che arriva al 13,29% mentre per un rene la media di attesa sfiora i tre anni.
Occorrerebbe, soprattutto al sud, incrementare i posti di rianimazione. In Calabria c’è un posto di rianimazione ogni 26.437 abitanti (lo standard ottimale sarebbe un posto letto ogni 8.000 residenti). Le regioni meridionali hanno un numero di posti letto pari solo al 25% dei posti letto necessari.
Inoltre occorrerebbe puntare sui trapianti da vivente. Nel 2005 in Italia ne sono stati effettuati solo 93 (158 nel 2004). Negli Stati Uniti su circa 15 mila trapianti di reni l’anno, più di 6.500 sono da vivente (22,7% nel 2004), mentre in Italia su circa 1.500 trapianti di reni solo un centinaio, in media, sono da vivente (2% nel 2004). Anche in Spagna essi sono pochi (2,8%), me è stato varato un programma che mira a portare il loro numero al 10% del totale dei trapianti renali.
1. LISTA DI ATTESA TRAPIANTO AL 31.12.2005:
Circa 9.000 persone in attesa di trapianto.
      6.502      Rene          (tempo medio di attesa: 2,99 anni, percentuale di mortalità in lista:   1,37%)

      1.682      Fegato       (tempo medio di attesa: 1,55 anni, percentuale di mortalità in lista:   6,27%)

         696     Cuore         (tempo medio di attesa: 2,04 anni, percentuale di mortalità in lista:   8,71%)

         205     Pancreas     (tempo medio di attesa: 2,40 anni, percentuale di mortalità in lista:   1,46%)

         273     Polmone     (tempo medio di attesa: 1,86 anni, percentuale di mortalità in lista: 13,29%)
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